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Nessuno se lo augu.ra ma, con 
l'avvicinarsi della stagione estiva, 
c'è da aspelLarsi il « ritorn Ol) di 
qualche sciocco demigralOre della 
nostra Festa che, comunque e no­
nostante loro, illustri personaggi, 
anche non senesi, hanno definilO 
la più bella al mondo. 

Le argomentazioni saranno le 
solite, spesso illogiche, Jlon docu­
mel7late, talvolta in chiara malafe­
de. 

E cioè: la pericolosità della pi­
sta, i l17altraltalnenli ai cavalli. ecc. 

ecc .. 
È inutile ripetersi. 
Non ne vale la pena. 
È certo, lullavia, che nO/1 temia­

mo la ripresa delle ostilità da parte 

di questi squallidi in cerca di gra­
tuita pubblicità. ma è altrellanla 
vero che non dobbiamo farci tro­

vare impreparati. 

Def res to gli organismi con1.pe­
tenti (Com.une, l\IIagislrato delle 
Contrade, Consorzio per la Tutela 
del Palio, Amici del Palio e cosi 
via) sono, assieme a lulli noi CO/7-
tradaioli, bene all'erta. 

Per fortuna c'è al/che chi il Palio 

IL PR ORE 
lo capisce e lo apprezza. 

Per convincersene basterebbe es­
sere presenti a qualcuna della visi­
le che scolaresclu!' di tutta fialia 

fanno a/ nostro !v[useo come a 

quelli delle /las/re Consorelle. 
Non si limitano, qllesti giovani. 

a guardare i vari oggetti esposti, i 
c!rappelloni vinti, le monture. le 
bandiere, né ad ascoltare qualche 
divertente aneddoto di vila Contra­
daio/a. 

Chiedono. vogliono sapere per­
che queslO, perchè cii/ello'- -­

Domande intelligenti che seria­
mel1le impegnano. chi deve rispon­
dere. 

Bisogna vedere con quale atten­
zione ascoltano i chiarimenti sulla 
complessità, anche organizzativa, 
della Contrada. 

E cO/ne li entusiasma il sentire 
che esiste un Battesimo Contra­
daiolo e che una Sezione Piccoli 
Chioccioliui accompagna. per anni 
ed anni i slloi iscritti con affelLO, 
istruendoli nell'amore per la Con­
trada ma anche per la fàmiglia. 
nel rispetto delle tradizioni e delle 
norme che regolano fa stessa vita. 

Siena, 25 Aprile 1987 

Sped. in abb. pOSI. IV gr. - pubb. in( al 70% 

. E poi fa Società San Marco, e la 
Società delle Donne. e il Gmppo 
Sportivo ... ! 

È sinlOmatico, ricordare, ricor­
dare il recente commel1lo di due 
ragazzi di IIna scuola media di 
una grande città del nord (13, 14 
anni circa) che ci hanno fatto visita 
con i loro compagni. . 

Diceva il primo: quanto sarebbe 
bello poter avere anche noi nella. 
nostra Cillà, qualcosa di simile!. 

Ed il secondo: sarebbe meravi­
glioso, non bello, ma dove andia­
mo a cercarle, noi, le tradizioni, la 
storia di cui possono vantarsi que­
sti senesi? E soprallillo la religiosi­
tà, COI1 cui le rispettano e le tra­

mandano? 
A quattordici anni hanno parla­

lo di refigiosilà. di sentimenti, di 
amore dimostrando di aver com­

preso appieno, benevolmente inllÌ­
diandoci, cos 'è la Contrada cos 'è 
Siena, cosa è il Palio. 

Di Ii'onte a tanta spontaneità è 
istintivo ripensare a qltei «SignorÌ» 
dei quali si diceva all'inizio ed alle 
loro misere iniziative. 

Quanto pOlreberro imp arare da 
questi ragazzi!. 
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LE VITTORIE DELLA CHIO 
Riprendiamo con questo numero il ri­

cordo di un Secolo di Vittorie dello no­
stra Contrada. 

Siamo al Palio del 16 agosto 1924; 
l'inizio della [riade (1924-1925-1926) 
collezionata dal Capitano Leone dc Oro­
leè Virvillc e dai Mangini Mario Corbini 
e Carlo Mantovani. 

La sorte ci aveva assegnalo la cavallina 
Giacca di Giovacchino Pianigiani, e il 
Capitano riuscì a portare in San Marco il 
famoso Fantino Angelo Meloni dellO Pi­
cino, eravamo senz'altro i favoriti. 

Ma veniamo alla corsa; dalle notizie 
rintracciate. la Chiocciola parti prima, al 
CasalO il Meloni nel tentativo di parare 
la Torre, che rinveniva da dietro, cadde c 
tocco quindi alla «Giacca" fare il reSIO e 
vincere scoss., , la prima volta dopo 63 
lino i che vinceva un cavallo scosso. 

Enl il noslro 42� Palio e netroccazione 
dei feste"iamenti vennc intonato per la 
prima voliu l'inno, composto dal Macstro 
Giovanni 80llnoli su parole di Bruno a­
laffi (ancoro una volta la Chiocciola pri­
ma su tUlli, infalli i: il primo inno tro [e 
Controde), 

Come abbiamo accennato la scorsa vol­
la è nostro intento cercare di roccontarc 
qualcosa di diverso da notizie ripescate in 

libri o manoscrilli ma far rivivere allra­
verso le testimonianzc di chi c'ero, mo­
menti certamente indimenticabili e glo­
riosi della nostra Controda, (ed insieme 
scorci di vita quotidiana e contradaiolu di 
SCSSllnta anni fa). 

Quanto segue è jnfalli il racconto fatto. 
a uno di noi da una persona a noi tutti 
canl e che ci a lasciati. 

Nellc calde senile d'estate il Pozzo di 
San Marco è il principale luogo di ritrovo 
di noi Chiocciolini pcrchè l'aria i: sempre 
mitigata da UII po' di brezza e piil facile 
intavolare le nostre discussioni. che im­
mancabilmente sono di argomento palie­
",o. 

- E io dico che era venduto. 
- Poro sciabordito. semm3i vinse un 

palio buffo! 
- Si ma sc cm primo il' Bruo invece del 

Montone? 
- Il se e il ma so' il parodiso dei bische­

ri. 
- O poi un sa mia a letia tanto. com'è 

andata di preciso un si saprà mai, quel 
che conia è che il cencio è giil in Cripta! 

Mentre la discussione prosegue, inter­
fOlla solo da bevuta fatta in frella per 
sfuggire al caldo dell'interno della Socie­
tà. mi sento chiamare alle spalle. 

· d 

J 

t 

- O bellino, o moro! 
Mi giro e vedo, seduta nella panchina 

di marmo 31 lato destro dclla sllllla, la 
poverll Bianca Paoloni, che mi indicava 
con la mano di sedergli accanto. 

- O moro, vieni qui da Bianca. Ii vo­
glio raccolltare una storia di tanli anni fa. 
di quando un eri nato. 

Si questa i: una storia della nostra bella 
Chiocciolina, sai quando si vinse il Palio 
con la cavallina scossa nel 1924. 

Un po' pcrchi: inlereSSllto alla storia un 
po' perchi: sarebbe stato difficile rifiutare 
l'offena di una persona che si rivolge agli 
altri con estrema cortesia e con quel fare 
un pò «ruffianOIl che la portava quasi 
sempre ad ottenere ciò che voleva, tanto 
più che in ballo era la Chiocciola. 

.Cosi andai a sedermi al suo fianco. e lei 
prese a raccontare. 

Sai allora ero giovane mia come ora 
para Bianca. però me lo ricordo bene, mi 
pare ieri mi pare. 

Per la tratta ci tocco la Giacçhina. era 
uno dei meglio cavalli. allora c'ero il 
Marchese De Groleè, ci porto il Meloni, 
come lo chiamavano? mmm ... aspella al 
il Picino, capirai era il meglio fantino, 
come si faceva a non sperarci. 

Il giorno del Palio noi un s'andava mia 
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CCIOLA NEL XX SECOLO 
in Piazza come fanno oggi queste ciue, 
dopo un poino che la Compal'Sil era par· 
tita ci si ritrovava, c s'andava fur di pona 
perchè allora, li c'em la gabellll del dazio, 
e il d<lzziere ci aveva un telefono diretto 
col Comune così si poteva sape' subito 
come era andata. 

lo non avevo fermezza e girellavo quà e 
là per il piazzale, mentre quell'altre don· 
ne stavano accalcate alla guardiola. e f: •• 
cevano un monle di chiasso con le loro 
chiacchere e i loro scongiuri che manda· 
vano quel poro dazziere al manicomio, 
ma anche lui cm un senese e cercava di 
sopporlarle, mi ricordo che c'cm una che 
5granocchiava un rosario in continuazio· 
ne e ogni pochino diceva: Santantonino 
tiello riuo. 

Si. propio così diceva, io ero giovane 
ma me lo ricordo bene, e poi lo ripeteva 
di continuo lanto che mi domando sem· 
pre come avranno fatto a sopportarla. 

Per cercare di scaricare [a tenzione di 
quei momenti guardavo la campagna de· 
serta fin dal mallino, perchè i contadini il 
giorno del Palio venivano tutti Il Siena. 

Il silenzio em rotto solo dall'abbaiare 
dci cani. che pareva che si chiamassero di 
podere in podere, e facevano un concerlO 
che un ti dico. 

Centro System 
di CARAPELU & LORENZtNt 

Il lempo pareva un passasse mai e il 
batticuore aumentava sempre di più, spe· 
cialmentc quando tornavo vicino alla 
guardiola e tra il biSbiglio generale l'unica 
frase che riuscivo a comprendere era sem· 
pre la stessa: Santllntonino tiello fillO, 
$anlantonino liello ritto. 

Poi quando il Campanone smise i suoi 
rintocchi il silenzio fù lota[e. cessò il bru· 
sio delle donne e l'abbaiare dei cani, ci si 
guardava in facria l'una con l'altra comu­
nicando i nostri senlimenti solo con il 
cambiamento dell'espressione dei nostri 
stralunati volti. 

Ansi per la verità un rumore io [o seno 
tivo era il baUito del cuore che mi pareva 
che volesse uscire dal pellO, tanto che 
quando si senti il monaretto dell'arrivo; li 
per li non mi rendevo conto se mi s'era 
schiantato o fosse finito il Palio. 

- Dai! Telefona. Dicci, che aspetti, ci 
voi far mori? 

O che fu un telefono! Ma un lo vedete 
che un mi risponde nessuno? Mi girano 
anche a mè mi girano che mi credete! 

Dai su riprova un ci si fil più! 
Ecro, Ecco qualcuno ha alsato la cor­

netta. 
Allora?! 
Dice che è stato una corsa bellissima, 

ripo,..... .... c-mpo eH Si .... 
con M ten,lno ANGELO MElONI 

AI SUOI BENEMERITI PROTETTORI 

-M-

I� di,Gdllnl/: 

/o in ""'m"",, 
/ hmn ... nnn."�iII,,le 
/&"'" k ..,./(.".., 

il ".pldl",l" 

Iu SJlnnIo e il CGr'r. 

Ire_'" 
liH "010 ..-e. 

• I: " ;.,, Il Melo..; 
• : poi � Il tffOrk 

. ,5.,"lll "'1'0'" 

"1>1'" cor.oe " fori" 
CA'" " !III �"i .. " ... ""i 

dc ci diO: I� <or/c. 

" '" 

lioto 

ha vinto un cavallo scosso, erano piu di 
sessanta anni che un succedeva. 

- Si ma che ce ne impona. 'di chi è il 
cavllllo dai diccello. 

Mi ricordo che gli si aprì la bocca in 
un sorriso indescrivibile, mentre noi gli si 
pendeva dalle labbra, e disse. 

- È CHIOCCIOLA! 

Te un ti poi immagina' quanti abbracci 
e quanti berci per la contetezza, e le pre· 
se in giro per 9.uel1a di Santantonino. 

Hai visto (glt si diceva) tiello rino, tiel· 
lo ritto, e poi sè vinto scossi!. 

Hai visto che bella storia sà Bianca, che 
vedrai a esse vecchi si sanno per forza è 
così un ti pare, ma che ora sè fatto? 

- Quasi mezzanotte Bianca! 
- Acriderbll a noi donne e al eiabà! s'è 

fatto tardi bisogna and:ì a casa pora Bian· 
ca, almeno si caminasse bene, addio mo· 
ro! 

- Buonanotte Bianca. 
Rimasi ancora li seduto mentre guarda· 

'IO andarsene ripensando a[ racconto tra 
me dictvo che bella storia, chissà forse è 
la più bella storia che «una Bianca ha 
raccontato a un MorOII. 

Una cosa è certa; non la dimenticherò 
mai. 
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marco 
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UN GIORNO DA RICORDARE 
Il vessillo della nostra Contrada 

sventola a quota 6150 metri,sul 
THOURING PICK, facente parte 
del gruppo ANAPURNA dell'Hi­
MALAIA. 

La notizia ci perviene dalla Sviz­
zera, dallo scalatore stesso, Gian­
luigi Caversazio, il quale ci infor­
ma, appunto, che a coronamento 
del successo della sua impresa ha 
piazzato sulla cima raggiunta il 
vessillo con i colori della nostra 
Contrada. 

Ma perchè ha scello proprio la 
Chiocciola? 

Ci mettiamo in contatto con Ca­
versazio il Quale ci racconta di 
aver assistilO alla Carriera del 16 
Agosto 1982, che tutti ben ricor­
diamo, e di aver la sera stessa par­
tecipato all'esultanza del nostro 
Rione, rimanendo affascinalo dallo 
spirito del Palio e dal nostro saper 
vivere così pienamente ed appasio­
natamente la Contrada. 

Ed è così rimasto fedele alla 
Chiocciola, tanto che ci ha espres­
so l'intenzione di ripetere il simpa­
tico gesto nelle sue future imprese, 
e ne ha già altre in cantiere anche 
più impegnative, tal una delle quali 
nuovamente nella catena dell'HI­
MALAIA. 

TRADIZIONALI GIRI 
Si porta a conoscienza di tutti i 
Contradaioli che la nostra Com­
parsa effetuerà il tradizionale Giro 
in periferia nel pomeriggio di Sa­
bato 30 Maggio e nella mattinata 
di Domenica 31. 

Il Giro in Campagna verrà effe­
tuato nel pomeriggio di Sabato 13 
Giugno e nella mattinata di 00-

. menica 14. 
Tutti coloro che intendessero of­

frire un rinfresco alla Comparsa 
sono pregati di darne comunica­
zione alla Cancelleria della Con­
trada entro il 20 Maggio. 

Corsi Alfieri e Tamburini 
Si comunica che dal giorno 4 apri­
le sono iniziati i corsi per giovani 
alfieri e tamburini. 
Per informazioni rivolgersi a Bel­
laccini Silvano, Te\. 47597 e Pia­
nigiani Franco, Te\. 331129 

A Gianluigi Caversazio rinno­
viamo in questa sede, oltre ai com­
plimenti per la felice impresa, e 
l'augurio di nuovi successi, un af­
fetuoso ringraziamento per averci 
ricordato in un momento così si­
gnificativo. 

Con la speraRza di averlo quan­
to prima tra di noi, magari per fe­
steggiare un'altra vittoria. 

SEZIONE PICCOLI 
Si avvisa i genitori dei piccoli 

Chioccilini che desiderano il pag­
getto in occasione della Santa Co­

mi munione di rivolge 
bagli Luciano Tel 
Massimo Te!. 4754 
Cancelleria della CO 

al Sig. Bar-
284623, Pii 

2 o presso la 
ntrada. 

NUOVI FAZ ZOLETTI 
" che son di-L'economato inforn 

sponibili i nuovi fan 
realizzati su c\ich 
Monte dei Pasehi. I 
ne del limitato num 
fosse interessato all'a 
tato a rivolgersi agli 
la Cancelleria della 

aletti di sela, 
è offerto dal 
n considerazio-

ero, chiunque 
cquisto è in vi-
Economi o al-

Contrada. 

PROTETTO RATO 
tori comul1lca-
ibili le tessere 

Gli adetti ai Protet 
no che sono dispon 
del Protettorato per l'anno in cor-
so 

Vi pro/x)//iamQ qlll ,ma pagil/a di ,m gior· 
" a/eliO lCoIasllco "('diw" IId/a sCllo/a di Sali 
SislO I/t'CCMu iII Roma; L 'ahll/I/a descrive fa 
SII/' il/seglla/ll(' SIIor /Ilaria Emma A1M/il/elli. 
sorella del IIos/ro lI1aggio/'/!/I/(, ed ex Priuri' 
Robcrw /lIllflilld/i. che pllr ileI/a lalllallall�a 
dalla Sila cilta' e par/ieolurmelllc dalla Sila 
eO/llrada WlIsen'll illlaUI' 111111' le cara/uris/i· 
che di agili SC'/('St! l' colI/rmlai,,/o, 

Noi CUli piacere abbiamo ricevl//o /a /,,1/1" 
ra. C Cilil ai/rel/alllil piacere, pllr C"" I riUlrdi 
dO'11l1 alla IIostra '"IISI.:ilU '" lIall proprio Pf!rlo­
dica. la pubblichiamo: h, UfleSU di ricel'f're 
1I/1O"i CQ/I/riblili .. eSlcmi ". 

Pl!IIsialUo che d,illllqlle leggnu qlles/I' pagi_ 
III! ricolloscerii e ricorderd COli piacere le dali e 
l'amore per lo s.w co/llrada cI,e SIIor Moria 
Emilia lUI sempre dimoSlraw: /' diI'. iII parli· 
.'o/ar moda cM )'cr;"e qlll'Sta bfl"''C "ren'/lsio­
Ile ". apprl'=�a da moltissimi allI/i. 

Ci sia permi·.·.fO ill)i"e di ,'ahltar<' /a 'W.f/I'II 
SI/or Maria EI/IIII!' (·u" 1/" bis/i.'Cio di pl",,/e 
cii., dil1f<H/fil quali/Q Le ,fillnu "icil/O /IIlIi 
cl!i(xclQ/i"i: Gra:i/'. Gr/J:ia! 
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